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LAVORO E DIRITTO / a. XXXVIII, n. 4, autunno 2024

Tra il 1997 e il 2001 Lavoro e diritto ha pubblicato i Medaglioni di 
Carnelutti, Lotmar, Prosperetti, Barassi e Sinzheimer (Romagnoli 1997; 
Nogler 1997a; Ghera 1997; Gaeta 1997; Nogler 1997b; Ferrante 2001). 
I ritratti degli studiosi di diritto del lavoro nascevano da un’iniziativa di 
Umberto Romagnoli che ha, nel tempo, trasformato questa formula sin-
tetica in un’autonoma pubblicazione di profili collettivi, strumento per 
praticare in modo proprio e originale percorsi di politica del diritto del 
lavoro (Romagnoli 2009; 2018). 

Il Medaglione di Umberto Romagnoli non poteva mancare nello star 
system del diritto del lavoro (usando le sue stesse parole). Un Meda-
glione necessario, ma impossibile da confezionare, tante e tali le rifles-
sioni – non solo strettamente scientifiche – che la sua lunga carriera e 
la sua personalità eclettica meritava, una produzione scientifica immensa 
da ricostruire con estrema difficoltà. 

Sicuramente i contributi pubblicati in questa rivista e nella Rivista 
trimestrale di diritto e procedura civile nel 2023 e nel 2024 contribuiscono 
a tracciare il profilo di studioso fecondo che miscelava sapienza giuridica 
e impegno sociale e politico. Si soleva ironizzare che UR – appena vinci-
tore del concorso a cattedra del 1970 – scrivesse un articolo con la mano 
destra, uno con la mano sinistra, alla bisogna uno con il piede destro… 

Per completare il Medaglione di Umberto Romagnoli mancava una 
bibliografia compiuta e completa dei suoi scritti. Oggi finalmente c’è. 

Trascorsa la intera vita operosa di Umberto senza un elenco delle 
pubblicazioni completo e aggiornato, la bibliografia compilata con magi-
strale diligenza da Alberto Mattei per questo fascicolo conferma quell’an-
tica maliziosa caratterizzazione circa la sua produttività: 609 scritti, che 
in sessanta anni di attività significa circa 10 scritti all’anno. Essi sono 
scanditi in ordine cronologico e seguendo una accurata ripartizione se-
condo precisi criteri bibliografici. 
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La bibliografia completa, che precede il contributo di Mattei sulla 
ricerca biobibliografica, non è solo un omaggio all’Autore. È strumento 
di ricerca di grande importanza scientifica perché consente di disporre 
dell’intera produzione sistematica di chi sceglieva sedi di pubblicazione 
mai casuali, selezionava sempre i temi trattati e consolidava il metodo 
storico-critico. Un ritratto fedele, purtroppo postumo, unico perché com-
pleto, dell’abnegazione del professore-scrittore. 

Partecipante del ristretto gruppo di studiosi che hanno “riscritto” il 
diritto del lavoro dell’Italia democratica e repubblicana, UR è tra coloro 
cui la vita ha concesso di frequentarlo più a lungo e osservarlo attraverso 
fasi evolutive e/o involutive che hanno consentito e sollecitato la messa 
in luce di caratteri profondi, per alcuni profili anche contraddittori. Dal 
diritto del lavoro “difensivo”, in crescita fino allo Statuto dei lavoratori, 
alla risposta “resistente” nelle crisi del successivo trentennio, alla torsione 
verso il mercato dell’inizio del terzo millennio, fino – nella visione di UR 
– al crepuscolo degli ultimi tempi con i diritti dei lavoratori rifugiati nella 
cittadella assediata della cittadinanza. 

Che si aderisca o meno a questa visione dell’itinerario del complesso 
normativo – che UR propone sempre con la lucidità di chi ha fatto 
dell’indagine diacronica lo strumento prediletto di riflessione –, è scien-
tificamente importante poter scandagliare con esattezza tutti i passaggi 
– per così dire – dell’autore nella molteplicità dei suoi scritti. E ad at-
tribuire il rilevo completo al ruolo intellettuale – vero politico del diritto 
in senso alto non solo scrittore di politica del diritto – provvede quella 
parte della bibliografia che elenca anche gli scritti pubblicati in quoti-
diani, periodici e siti internet (par. 6), le interviste rilasciate (par. 7) non-
ché i numerosi appelli sottoscritti (par. 10).

Per tutto questo Lavoro e diritto è orgogliosa di poter offrire que-
sto strumento di conoscenza, e quindi di continuità nel dialogo dottrinale 
e ricostruttivo con il proprio fondatore ed è grata all’editore, che con-
sentendo che questa parte del fascicolo sia liberamente accessibile nella 
versione digitale in Rivisteweb ne favorisce l’utilizzo da tutti coloro che, 
ispirandosi alla sua lezione, riterranno che comprendere con precisione il 
passato sia lo strumento per poter guardare avanti, forniti degli strumenti 
adeguati, della necessaria cassetta degli attrezzi, avrebbe detto Umberto.
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Umberto Romagnoli (1935-2022). A bio-bibliography, by Gian Guido 
Balandi, Laura Calafà and Alberto Mattei

A complete bibliography of Umberto Romagnoli writings, introduced by 
a few lines by editors of the Journal and completed by an essay by Al-
berto Mattei dealing with some technical aspects of the collection of the 
bibliography interwoven with some scholarly life moments of the author.
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